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Deliberazione n.38 del 23.11.2015 - PG n.513132  del 11.11.2015               

Oggetto:  Attività  ed  iniziative  socio-educative  del  Servizio  sociale
rivolte  ai  minori  e  adulti  residenti  nella  Municipalità  di
Venezia Murano Burano  - Anno 2015.

IL CONSIGLIO DI MUNICIPALITÀ

Su proposta dell’Esecutivo Municipale 

Visti:

• il  Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000, avente per oggetto “Testo
Unico delle Leggi sull’Ordinamento delle Autonomie Locali” e successive
modificazioni,  lo  Statuto  del  Comune  di  Venezia,  il  Regolamento
Comunale delle Municipalità;

• la Deliberazione di Giunta Comunale n.613 del 17.12.2012, con la quale
è stata stabilita la nuova struttura organizzativa del Comune di Venezia,
che  definisce  e  conferma tra  le  funzioni  della  Municipalità  di  Venezia
Murano Burano anche quelle in materia sociale a valenza municipale;

• il  verbale  di  intesa  prot.  22463  del  17/1/2006  con  il  quale  alla
Municipalità  di  Venezia  Murano  Burano  sono  state  trasferite  le
competenze e le attività dei servizi sociali  in materia di promozione del
benessere,  prevenzione  del  disagio,  tutela  e  protezione  dei  minori  e
promozione dell’autonomia degli adulti;

• la  Deliberazione  n.  80  del  30.09.2014  con  la  quale  il  Commissario
Straordinario,  con  i  poteri  del  Consiglio  Comunale,  ha  approvato  il
bilancio di previsione 2014 – 2016;

• la  deliberazione  n.  468  del  22.10.2014  con  la  quale  il  Commissario
Straordinario, con i poteri della Giunta Comunale, ha approvato il Piano
Esecutivo di Gestione 2014 – 2016.

Richiamate  inoltre  le  leggi  statali  e  regionali  che  costituiscono  i
presupposti  giuridici  e i  principi  ispiratori  degli  interventi  propri del Servizio
Sociale delle Municipalità:
• gli artt. 22 e 23 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
• la legge 28 agosto 1997 n. 285;
• la legge 4 maggio 1983, n. 184 modificata con la legge 28 marzo 2001

n.149;
• la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del

sistema integrato di interventi e servizi sociali”.

Premesso che:

• i  Servizi Sociali delle Municipalità hanno quale mandato istituzionale la
promozione del benessere della cittadinanza, la prevenzione al disagio
sociale, la protezione e tutela dell’infanzia e dell’adolescenza;  
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• la  Municipalità  di  Venezia  Murano  Burano,  nel  corso  degli  anni,  ha
promosso, consolidato, finanziato una serie di iniziative e attività mirate
a  incrementare  lo  sviluppo  di  processi  d’integrazione  sociale  e  di  co-
progettazione  tra  Istituzioni,  servizi,  associazionismo,  volontariato  e
privato sociale del nostro territorio, così come previsto dalla normativa
nazionale e regionale. 

Considerato che:

• dette attività ed iniziative, destinate ai diversi target di competenza del
Servizio  Sociale  della  Municipalità,  sono  state  da  tempo  avviate  e
realizzate  dapprima  in  forma  sperimentale  e  successivamente
consolidate;

• è  stata  acquisita  e  verificata  l’efficacia  delle  iniziative  proposte  e/o
sostenute dal suddetto Servizio negli anni precedenti, i cui report sono
presenti  agli  atti,  e  si  individua  la  necessità,  per  garantire  una  loro
continuità  e  miglioramento,  di  implementare  la  prospettiva
dell’autonomia  personale  dei  soggetti  adulti  che  vi  partecipano,  la
partecipazione attiva dei bambini e dei ragazzi, nonché dei loro genitori e
famiglie  alle  proposte  socio–educative  e  socio-culturali,  attraverso  un
approccio  di  sviluppo  delle  potenzialità  individuali  e  di  rete,  della
cittadinanza attiva e della solidarietà;

• sono stati rilevati dagli operatori nei loro rapporti quotidiani con i cittadini
e  con il  territorio,  nuovi  bisogni  nell’utenza  che  si  rivolge  al  Servizio
sociale, sia nell’area minori che in quella adulti, e si riscontra la necessità
e il bisogno di integrare l’attività di presa in carico individuale con alcune
attività  di  gruppo  ed  integrate  nel  territorio,  per  permettere  la
concretizzazione di processi di autonomia e integrazione del reddito di
persone in situazione socio-economica precaria, così come di sostegno
alla  genitorialità  per  chi  ha  figli  piccoli,  e  di  attenzione  per  la  fascia
adolescenziale e pre-adolescenziale della popolazione;

Considerato infine 

• che  per  il  Servizio  sociale  è  importante  e  vitale  promuovere  la
collaborazione  e  la  co-progettazione  degli  interventi  e  delle  attività
insieme alle diverse realtà associative e di privato sociale presenti nel
nostro  territorio,  in  un’ottica  di  sussidiarietà  e  di  condivisione  della
funzione pubblica in materia di sviluppo dei sistemi di welfare locale, al
fine di stimolare e allargare l’interesse e la pratica di forme di welfare
produttivo e non solo assistenziale;

• dare spazio  e  promuovere  la  collaborazione  con  nuove  associazioni  e
organizzazioni  formali  ed  informali  che  hanno  manifestato  nel  tempo
interesse  e  competenze  per  poter  collaborare  e  co-progettare  nuove
forme  di  intervento  socio-educativo  per  i  diversi  target  del  Servizio
sociale; 
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Visto  infine  l'art  3  comma  1  punto  a)  del  Regolamento  per  la
concessione di patrocini, sovvenzioni, contributi e altri  vantaggi economici  e
dell'albo  delle  associazioni  (Allegato  alla  Deliberazione  del  Commissario
straordinario con i poteri del Consiglio comunale n. 48 del 02 aprile 2015) che
prevede, fra i casi di esclusione dall'applicazione del regolamento, le “attività e
iniziative promosse direttamente dall’Amministrazione e rivolte alla generalità
o  a  categorie  specifiche  di  cittadini,  ancorché  realizzate  in  forma  di
partenariato con soggetti pubblici e privati”;

Si  ritiene  opportuno  sostenere  e  finanziare  alcune  attività  del
Servizio sociale rivolte sia agli utenti dell'area Infanzia e Adolescenza (famiglie,
bambini,  pre-adolescenti  e  adolescenti,  giovani)  e  dell'area  Adulti  (adulti  o
nuclei  familiari  in  difficoltà  socio-economica),  qui  di  seguito  elencate,  in
collaborazione con associazioni e organizzazioni presenti nel territorio:

1) “Genitori  che  avventura!”:  incontri  di  confronto  fra  genitori
accompagnati dagli educatori su tematiche educative, genitoriali e sulla
crescita dei loro figli.  E'  disponibile uno spazio gioco bambini  in cui si
svolgono attività  parallele a quelle  dei  genitori  (nonsolo  baby sitting).
L'attività  non  ha  costi  poiché  gestita  direttamente  dal  personale  del
Servizio sociale presso la sede di Villa Groggia a Sant'Alvise;

2) “Bambini che avventura”:  attività ludico-relazionali per bambini e le
loro famiglie, divisi in due gruppi in due giornate diverse per fasce d'età
(18-36 mesi e 3/6 anni). L'obiettivo è il sostegno alla genitorialità e alla
relazione  bambino/adulto.  L'attività  si  svolge  in  collaborazione  con
l’Associazione  “Aretusa”  e  “Teste  Fiorite”  presso  la  sede  del  servizio
Sociale di S.Anna.  Per l'attivazione di due laboratori settimanali, il costo
previsto è di € 500,00.=

3) Attività  di  prevenzione  dell’abbandono  scolastico  e  di  supporto  allo
studio, che si articola in due principali attività:

• “Attivamente di là dell’acqua”, rivolto a studenti delle scuole medie e
medie superiori, che si svolge negli spazi del Servizio sociale presso l’ex
Scuola XXV Aprile a Sacca Fisola. L’attività è condotta da educatori del
Servizio sociale insieme a volontari che aiutano i ragazzi nello studio. I
ragazzi possono accedere direttamente o sono inviati dai servizi sociali,
sanitari  e  dalle  scuole.  Il  servizio  non  ha  costo,  se  non  quello  del
personale dipendente.

• “Uno spazio  in  biblioteca” nell’isola  di  Burano  è  un’attività  che  si
svolge dal 2012 ed è rivolta a bambini e ragazzi con difficoltà scolastiche
residenti nell’isola. L’attività si realizza grazie alla collaborazione con il
Servizio Cultura della Municipalità di Venezia Murano Burano per l’uso
degli spazi della biblioteca “G.Galuppi” e con la Coop. Macramè per la
gestione delle attività.
Per la  realizzazione degli  incontri  settimanali,  il  costo  previsto  è di  €
2.200.=
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4) “Bakeca1621.  Viaggio  nei  mondi  del  lavoro….”,  attività  rivolta  a
ragazzi  di  età compresa tra i  16 e i 21 anni  che hanno abbandonato la
scuola dopo aver assolto l’obbligo scolastico e/o che non svolgono alcuna
attività lavorativa. Attraverso la sperimentazione pratica di alcune attività
lavorative, ci si pone l’obiettivo di far conoscere ai ragazzi coinvolti alcune
microimprese locali  e le  relative  attività  lavorative  correlate,  in  modo da
stimolare  l’interesse  verso  possibili  percorsi  formativi,  professionali  e/o
auto-imprenditoriali.  Al  progetto  collaborano  alcune  associazioni,
organizzazioni,  cooperative e imprese del territorio.  Si  prevedono attività
laboratoriali  in  un'azienda  agricola  multifunzionale,  in  una  falegnameria
(rural design), in una ciclofficina di artigianato creativo.
Per la realizzazione delle diverse attività laboratoriali con la Coop. Macramè
e l’Ass. Momos è previsto un costo di €  3.700,00.=

  5) “Ragazzi che avventura!”, attività rivolta a pre-adolescenti e adolescenti
(11-15 anni). Attività laboratoriali di gruppo promossi dalla cooperativa Codess
Sociale (che gestisce il servizio di educativa Domiciliare per conto del Comune
di  Venezia)  rivolti  ai  preadolescenti  e  adolescenti  della  città  (fascia  11-16
anni).  Le  attività  si  svolgono  settimanalmente  presso  la  sede  del  Servizio
sociale a S.Anna (Castello) e si avvalgono quest'anno della collaborazione con
l'Associazione Baba Jaga,  che propone momenti  di  laboratorio sui  giochi  da
tavolo  e  di  strategia,  particolarmente  adatti  alla  fasce  pre-adolescenziale  e
adolescenziale.
Per la realizzazione dell'attività laboratoriale con l'Ass.Baba Jaga è previsto un
costo di €  500,00.=

6)  “Tam  Tam  Scuola”:  su  richiesta  e  in  co-progettazione  con  l'Istituto
Comprensivo S.Girolamo, con cui il servizio collabora da anni, attivazione d'
intervento sulle tematiche dell'esclusione-inclusione riferite ad un caso singolo
e di riduzione dei conflitti in classi in cui si sono manifestati casi di bullismo,
attraverso l'utilizzo di tecniche teatrali e laboratoriali, con consulenza educativa
ai genitori sulle modalità di stare in classe per favorire l'aumento del livello di
inclusione del gruppo classe. Per quest'attività, sperimentale ed innovativa per
l'a.s.  2015/2016,  il  Servizio  sociale  collabora  con  l'associazione  “Parole
animate” ed è previsto un costo di € 700

7) “Starter Act”: attività laboratoriali rivolte a persone seguite dal Servizio
sociale,  come  supporto  all’inclusione,  al  reinserimento  sociale,  e  al
superamento delle condizioni di marginalità e assistenza in cui versano. Starter
Act è un'articolazione di “Starter: risorse, competenze e saperi per la citta'”,
attività condotta dagli operatori dell'Area Adulti del Servizio sociale, senza costi
se  non  quelli  di  personale,  dall'Ottobre  2014.   L'obiettivo  di  “Starter”  è
sostenere e sviluppare percorsi di autonomia personale per persone sole, con
redditi insufficienti o socialmente escluse, o famiglie esposte alla vulnerabilità
sociale  causata  anche  dalla  crisi  economica.  In  concreto,  si  propongono
percorsi  di  orientamento  e  informazione  sulle  risorse  socio-lavorative;
valorizzazione delle risorse e competenze individuali e loro abbinamento con le
risorse  e  le  opportunità  del  territorio.  Per  il  2015,  Starter  Act  propone  il
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laboratorio  “Oltre  il  giardino,  dalla  cura  del  paesaggio  alla  cura  di  sè”  in
collaborazione  con l'associazione  Kairos,  attività  di  giardinaggio,  orticoltura,
cura del verde presso l'Orto/giardino alla casa di Riposo IRE della Giudecca e
nell'area Ex Umberto, e laboratori di attività tecniche e artigianali, come piccole
manutenzioni  o  riparazioni  (tv,  radio,  elettrodomestici,  sartoria,  riciclo
creativo) in collaborazione con la Coop. La gagiandra
Per la realizzazione dei laboratori in collaborazione con l'ass. Kairos e la Coop.
La Gagiandra, è previsto un costo di € 4.000,00.=

8) “Ocio Ciò!” a Venezia: Attività promosse dalla Direzione Politiche Sociali,
Partecipative e dell'Accoglienza e dall'Associazione …... in collaborazione con il
Servizio  sociale,  rivolte  a  promuovere  la  sicurezza  e  a  prevenire  le  truffe,
rapine,  raggiri  ai  danni  dei  cittadini.  Si  prevede  di  realizzare  una  serie  di
attività  in  tutta  la  città  che  possano  catalizzare  l'attenzione  e  diffondere
l'informazione su come fa re a prevenire rapine, truffe e raggiri. Si prevedono
alcuni  momenti  informativi  e  di  sensibilizzazione  durante  attività  socio-
ricreative e culturali, come ad esempio “Ocio che si balla!”e “Ocio al teatro!”.
Per  sostenere le spese legate all'organizzazione e alla promozione degli eventi
stessi,  è  stata  prevista  una  spesa  di  700  euro  per  la  collaborazione  con
l'Associazione ….....

9) Corsi di Autodifesa “Impariamo a difenderci!”: visto il successo della
proposta dei corsi di autodifesa nelle scuole medie superiori in collaborazione
con gli insegnanti di Educazione Fisica, si propone di  proseguire  l’offerta dei
corsi di autodifesa anche per l'a.s. 2015/2016. I corsi prevedono incontri di
autodifesa con istruttori qualificati nelle classi del triennio che facciano richiesta
e  un  incontro  di  riflessione  su  temi  legali  e  psicologici,  sempre  a  cura
dell'associazione. L’attività si svolge in collaborazione con l’Associazione “Si Vis
Pacem” ed è previsto un contributo di € 2.000,00.=

Ritenuto che tale programma di attività per l’anno 2015 comporta
un  finanziamento  di  €14.300,00.=  così  come  dettagliato  nella  suesposta
progettazione;

Visto  che  la  IV  Commissione  nella  seduta  del  17.11.2015  ha
esaminato il provvedimento ed espresso unanime parere favorevole, come da
verbale depositato agli atti;

Preso atto dei  pareri di  regolarità tecnica e contabile  espressi  dal
Direttore della Municipalità ai sensi dell’art. 5 del RCM;

Visto che la votazione, eseguitasi nel rispetto delle formalità di legge
e  con  l’assistenza  degli  scrutatori:  Sambo,  Grimaldo,  Gasperini
ha avuto il seguente esito:

presenti 28, votanti 28, favorevoli 28
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DELIBERA

1) Di approvare il programma delle iniziative sopradescritte;
2) Di approvare la spesa complessiva di € 14.300,00.= per la realizzazione del

programma così come in premessa indicato;
3) Di  dare  mandato  al  Direttore  Amministrativo  della  Municipalità  di

provvedere agli adempimenti amministrativi di rispettiva competenza e agli
impegni di spesa conseguenti;

4) Di dare atto  che il presente provvedimento sarà pubblicato nella Sezione
Trasparenza “ del sito internet istituzionale del Comune di Venezia ai sensi
del D. Lgs. 33/2013;

La spesa complessiva pari a  € 14.300,00.= starà a carico del Bilancio 2015
così suddivisa:

• € 6.700,00 al CdC 4375 (Adulti)
• € 7.600,00 al CdC 4360 (Infanzia e adolescenza) 

CON SUCCESSIVA e separata votazione, a voti unanimi

DELIBERA

di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ex art. 5
RCM, stante l’urgenza di dare corso agli adempimenti amministrativi.
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